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Introduzione

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Le SEC (Comunità Energeticamente 
Sostenibili) possono essere definite 
come comunità locali in cui politici,  
pianificatori, imprenditori, promotori 
di progetti, attori di mercato e cittadini 
cooperano attivamente per  sviluppare 
livelli elevati di energia intelligente, 
favorendo le fonti energetiche 
rinnovabili e accompagnandole con 
un’applicazione consapevole di 
efficienti misure energetiche.

All’interno del suo programma Energia 
Intelligente Europa (Intelligent Energy 
Europe), la Commissione Europea  
supporta la costituzione di Comunità 
Energeticamente Sostenibili. 
Queste comunità hanno lo scopo di 
dimostrare quali sono le applicazioni 
per  l’implementazione di modelli 
energetici integrati, diventando vetrine 
per la diffusione in tutta Europa di 
questi concetti. Le aree target delle 
SEC seguono tre assi fondamentali: 
le decisioni politiche a livello locale, la 
cittadinanza  ed il mercato energetico 
locali. Questi sono gli assi lungo i 
quali deve svilupparsi una Comunità 
Energeticamente Sostenibile. Tutti e 
tre sono strettamente connessi e tutti 
dovrebbero contribuire a perseguire 
obiettivi comuni in modo bilanciato.

Lo  sviluppo di una SEC è possibile 
solo come risultato di un forte 
impegno da parte delle rispettive 
autorità locali ed il coinvolgimento 
degli utenti finali dell’energia insieme 
ad esperti, tecnici, accademici e 
società private di tutta Europa.

Le SEC Oggigiorno le municipalità e le autorità locali di tutta Europa 
sperimentano una pressione senza precedenti da parte dei 
cittadini che rivendicano un ruolo centrale nella costruzione  
delle politiche  relative alla fornitura e l’uso di energia sostenibile.
Gli attuali strumenti politici convenzionali appaiono oggi 
chiaramente inadeguati. Gli investimenti su edifici e sistemi 
per il risparmio energetico sono a malapena sufficienti, la 
pianificazione energetica rimane in molti casi un esercizio 
tecnico, i singoli progetti che coinvolgono gli utenti sono spesso 
insoddisfacenti o non correttamente percepiti.
I concetti e gli strumenti politici sottesi alle Comunità 
Energeticamente Sostenibili (SEC) mostrano un notevole 
potenziale, promuovendo la partecipazione pubblica e creando 
le giuste condizioni per un coinvolgimento maggiore di tutti gli 
stakeholder nella definizione del nostro scenario energetico 
futuro. 
La connessione tra conoscenze (il bilancio energetico), approcci 
innovativi (le strategie) e proposte concrete (il piano d’azione) 
unito alla partecipazione dei cittadini (forum o gruppi di esperti) 
delineano un percorso molto promettente.
In quanto leader di un’Associazione di oltre 400 Enti Locali 
italiani formalmente coinvolti nel processo di Agenda 21 Locale, 
abbiamo appreso il potenziale enorme della costituzione di reti, 
delle politiche dal basso e della partecipazione attiva.
Questa è un’epoca di cambiamenti drammatici e di nuove 
opportunità. In quanto coordinatori del progetto MUSEC, 
abbiamo agito sapendo che gli strumenti innovativi come le SEC 
possono rappresentare una risorsa per i cittadini, a cui offrono 
una reale occasione per influire sul cambiamento, sempre che 
le Amministrazioni facciano del loro meglio per coinvolgerli 
attivamente nei processi.

Emilio D’Alessio
Presidente del Coordinamento Agende Locale 21 Italiane
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Sette comunità europee cooperano 
nello sviluppo di un grado elevato di 
fornitura decentralizzata d’energia 
basata su energie rinnovabili e misure 
di efficienza energetica in tutti i settori 
degli utenti finali. 
Ognuna delle comunità sviluppa 
un progetto partecipato definito nel 
progetto MUSEC per lo sviluppo 
della sostenibilità energetica a livello 
locale. Questo processo prevede una 
valutazione di base, l’identificazione 
del  potenziale e la scelta di obiettivi. 
Nella fase successiva, i partner 
locali delineano una strategia ed un 
piano d’azione. Un gruppo Advisory 
SEC supporta le municipalità. Le 
esperienze pratiche sono analizzate 
dai partner  tecnici del progetto e 
messe a disposizione delle comunità 
europee interessate sotto forma di 
un documento-linea guida pratica, 
la “Blueprint for Action” (modello di 
azione comune).

Cos‘è MUSEC

La presente pubblicazione rappresenta uno sforzo combinato dei 
partner che partecipano al progetto europeo “MUSEC- Multiplying 
Sustainable Energy Communities - A Blueprint for Action”.  MUSEC 
è cofinanziato dalla Commissione Europea tramite il  programma 
“Intelligent Energy Europe”. Gli autori sono i soli responsabili del 
contenuto della presente pubblicazione, che non rappresenta l’opinione 
della Comunità Europea. La Commissione Europea non è responsabile 
dell’uso che può essere fatto delle informazioni qui contenute.

Clausola di esonero



Con una quota del 20% di energia prodotta da fonti rinnovabili ed 
una riduzione del 20% dei consumi energetici, la Commissione Euro-
pea fissa obiettivi ambiziosi per l’anno 2020. I motivi preminenti di 
questa politica non risiedono solo nei problemi gravi e acuti causati 
dai cambiamenti climatici, ma anche nella riduzione della dipendenza 
dell’Europa dalle importazioni energetiche, nella necessità di un uso 
parsimonioso delle risorse fossili rimanenti e nella sfida per l’economia 
europea di posizionamento nel crescente mercato globale per le tecno-
logie energetiche sostenibili.
Gli obiettivi globali richiedono interventi locali. Le comunità che già 
oggi attuano delle misure saranno le prime a beneficiare dei numerosi 
vantaggi della sostenibilità energetica:

Cittadini e imprese diventano indipendenti dai prezzi imprevedibili •	
dell’energia
La creazione di un valore regionale crea nuove attività e nuovi posti •	
di lavoro a livello locale
La diminuzione del traffico e la pulizia dell’aria aumentano la quali-•	
tà della vita
I programmi di supporto finanziario sono usati efficacemente•	
Le comunità locali che promuovono l’innovazione energeti-•	
ca e contribuiscono alle politiche per il clima si presentano con 
un’immagine positiva.

I partner del progetto MUSEC hanno scelto un approccio comune 
per entrare nel processo dello sviluppo della sostenibilità energetica. 
Occorre in effetti un intervento ben strutturato dato che il processo 
SEC è altamente olistico: occorrono impegno e partecipazione reale da 
parte di attori e partner locali, le politiche devono essere migliorate, si 
deve aumentare la consapevolezza, si devono creare mercati, si devono 
organizzare finanziamenti e supporto. L’approccio MUSEC è basato 
su cinque fasi, che vanno dalla valutazione della situazione di partenza 
all’implementazione concreta delle misure SEC.

Sviluppo delle SEC 
a livello locale

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

SEC passo per passo
1. Analisi iniziale e Potenziali
Un’analisi iniziale della situazione energetica delle comunità all’inizio 
del processo SEC costituisce la base non solo della pianificazione della 
sostenibilità energetica, ma anche del monitoraggio dei progressi che si 
conseguiranno implementando le nuove misure. Il bilancio energetico 
iniziale della comunità contribuisce ad individuare i campi d’intervento 
con il massimo potenziale di risparmio energetico ed energie rinnova-
bili. Altrettanto importante è l’analisi della politica energetica locale 
precedente e degli stakeholder locali, come pure dei fattori esterni quali 
la politica nazionale e i programmi di supporto.
2. Partnership locali e Advisory Group 
Per ottenere miglioramenti misurabili occorrono un forte impegno e la 

La scarsità delle risorse, l’aumento 
dei prezzi energetici ed il rischio 
crescente dei cambiamenti climatici 
e dell’inquinamento richiedono un 
cambio immediato di rotta in direzione 
della fornitura di energia sostenibile in 
Europa.

Già centinaia di comunità in Europa si 
sono messe sulla strada della sosteni-
bilità energetica e condividono le loro 
esperienze tramite reti ben organizza-
te.

Aderite subito!
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partecipazione di stakeholder e partner locali. 
Le partnership di ciascuna SEC coprono settori diversi: cittadini, in-
dustria e commercio, fornitori e distributori di energia, professionisti, 
banche ecc. Spesso questi consorzi discutono e decidono obiettivi e 
strategie e infine danno il via agli interventi. Le autorità locali svolgono 
un ruolo chiave integrando l’iniziativa nella politica locale. Ciascun 
partner MUSEC è ulteriormente assistito da un Advisory Group SEC 
composto da consulenti esperti.
3. Analisi delle Buone Pratiche
Prima di programmare interventi vale la pena imparare dalle esperien-
ze SEC di altre comunità. Sono oggi disponibili database completi di 
“Best Practices” (Buone Pratiche), in cui gli esperti descrivono le lezio-
ni apprese ed i fattori di successo delle loro azioni, si tratti di tecnologie 
innovative, strumenti politici, meccanismi di mercato e finanziamento 
o di campagne. Gli schemi che hanno funzionato bene in una situazione 
potrebbero adattarsi anche a un’altra, oppure funzionare con qualche 
adattamento. Altrettanto importante è la capacità di contattare una con-
troparte che abbia l’esperienza adatta per attuare uno schema e sia in 
grado di discutere in modo informale i vantaggi e le difficoltà.
4. Strategia e obiettivi delle SEC 
Se tutto è importante, che cosa è più importante? Nella strategia SEC le 
comunità definiscono quali sono i campi da sviluppare prioritariamente. 
Per esempio, potrebbero essere settori d’intervento ben bilanciati: con-
sapevolezza dei cittadini, ristrutturazione di edifici, efficienza energeti-
ca nell’industria, fornitura di energia rinnovabile. Anche gli strumenti 
e gli approcci potrebbero differire. In alcuni casi si devono costruire i 
mercati partendo da zero, mentre i mercati esistenti potrebbero richiede-
re strumenti finanziari per sviluppare una vasta applicazione commer-
ciale di tecnologie energetiche sostenibili. Gli obiettivi a lungo termine 
sono importanti, ma la roadmap SEC prevede anche tappe intermedie 
verso la sostenibilità energetica di ciascuna comunità. Ultimo ma non 
meno importante: occorre prevedere occasioni ed eventi specifici locali 
per vivere e celebrare insieme la sostenibilità energetica.
5. Piano d‘intervento e attuazione
Il piano d’intervento locale della SEC è lo strumento per migliorare lo 
sviluppo della comunità locale verso la sostenibilità energetica, piani-
ficando la concreta implementazione di progetti dimostrativi locali. La 
scelta dei progetti deve riflettere le priorità strategiche. Si devono defi-
nire le responsabilità e le modalità di finanziamento ai progetti. Inoltre, 
si devono prevedere le risorse a livello di comunità per uno sforzo con-
tinuo di monitoraggio degli effetti energetici, ambientali ed economici. 
Le attività di pubbliche relazioni forniscono informazioni e mantengono 
viva l’attenzione e la partecipazione di tutti i settori della comunità 
maggiormente coinvolti in queste tematiche per mantenere in movimen-
to il circolo virtuoso.

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa

Il modello MUSEC per lo sviluppo 
della sostenibilità energetica a livello 
locale

I partner MUSEC forniscono a chi 
vorrà sviluppare una SEC un docu-
mento di lavoro pratico „ A Sustainable 
Energy Communities Blueprint“.
Visitate il sito MUSEC per scaricare la 
Blueprint!

Blueprint per una strategia di Comunità 

Energeticamente Sostenibile (SEC) 

Multiplying Sustainable Energy Communities

con il supporto di 

La Blueprint è un manuale pratico per tutti coloro a cui è affidato lo 

sviluppo di una strategia SEC per la propria comunità
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Dobrich -Un modello di 
Città energeticamente 
intelligente (BG)

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Dobrich (BG)

L’obiettivo strategico del 
programma energetico municipale:
Aumentare il comfort delle case di 
proprietà del Comune e realizzare 
degli standard ambientali attraverso 
l’implementazione di misure specifiche 
di efficienza energetica

Gli obiettivi principali del Comune sono:
Incremento del 30% dell’efficienza energetica del proprio patrimonio •	
edilizio, con una riduzione del consumo energetico di 19.000 MWh 
e una riduzione di emissioni di CO2 di 4.300 ton l’anno
Un aumento annuo del 5% dell’efficienza energetica della •	
illuminazione stradale, con un risparmio energetico di 100 MWh 
ed una riduzione dei costi di 10.000 bgn e delle emissioni di CO2 di 
184 tonnellate l’anno
Attuazione, nelle case private, di misure per:•	

migliorare la qualità di edifici ed installazionio	
ridurre il consumo energetico di 5.900 MWh l’annoo	
ridurre di 710.000 bgn la spesa energetica delle famiglie o	
ridurre di almeno 4.100 tonnellate l’anno delle emissioni di COo	 2

La città di Dobrich, con i suoi 105.000 abitanti, è il secondo centro in-
dustriale della Bulgaria nord-orientale ed il centro amministrativo del 
Distretto di Dobrich. Situata nella parte centrale della vallata del Da-
nubio, è a 40 km dal confine rumeno e a 51 km da Varna. L’attuazione 
del programma strategico di Dobrich 2008-2013 è condotta attraverso 
un piano annuale d’intervento del Comune. Il programma fornisce 
suggerimenti precisi agli stakeholder per la pianificazione di misure di 
efficienza energetica.

L’analisi dei vari settori della comunità non rivela differenze signifi-
cative nel livello di efficienza energetica rispetto al livello nazionale 
medio. I fattori principali sono un alto consumo energetico negli edifici 
pubblici e nell’industria, a causa delle tecnologie obsolete, e la man-
canza di risorse per l’implementazione di misure energetiche. Gli inter-
venti chiave sono legati sia all’implementazione di misure per ridurre i 
consumi energetici, sia al miglioramento della “consapevolezza” ener-
getica dei consumatori.

Gli interventi normativi specifici della municipalità di Dobrich sono 
condizionati dalla Legge Territoriale di Gestione e da vari decreti che 
regolano la costruzione e la manutenzione di infrastrutture tecniche, 
tubazioni e distribuzione del gas, il sistema di distribuzione dell’elet-
tricità e la comunicazione con gli utenti finali. Nel 2002, il Comune ha 
firmato un contratto per la fornitura e la sostituzione di caldaie a gas 
nelle scuole comunali e dell’infanzia. Nel 2006, Dobrich è stata scelta 
come città pilota in una campagna mirante ad identificare progetti rien-
tranti nella “Ristrutturazione dimostrativa di case plurifamiliari” gestita 
dall’UNDP. Inoltre la Municipalità è stata garantita dal suo ente “Jil-
fund Invest” per il risanamento di case pubbliche sociali e ospizi.

Obiettivi

Detelina Nikolova 
Sindaco del Comune di Dobrich 

Consumi energetici per settore
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Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Dobrich (BG)

Dopo un’analisi dello stato corrente e degli obiettivi strategici, registran-
do le opportunità e le prospettive di una politica municipale di successo 
verso l’efficienza energetica ed i problemi esistenti che devono essere 
risolti nel periodo di pianificazione 2008-2013, i principali stakeholder 
locali e gli organi decisionali hanno fissato quattro priorità della strategia 
a lungo termine del programma di efficienza energetica del Comune di 
Dobrich.

Priorità 1: Miglioramento dell’efficienza energetica negli edifici pubblici 
attraverso l’implementazione di un pacchetto integrato di misure

Aumento dell’efficienza energetica negli edifici municipali•	
Innovazioni nell’illuminazione stradale•	
Aumento dell’efficienza energetica nel trasporto pubblico•	

Priorità 2: Aumento dell’efficienza energetica delle abitazioni nel 	
	 territorio comunale

Ristrutturazione completa degli edifici, dando precedenza agli •	
edifici prefabbricati

Priorità 3: Aumento dell’efficienza energetica nell’industria locale
Istituzione di imprese e infrastrutture energetiche sul territorio •	
comunale
Uso di fonti energetiche rinnovabili •	

Priorità 4: Efficiente gestione dell’energia nel territorio comunale 
Creazione di istituzioni municipali e di staff competenti nel •	
settore dell’efficienza energetica 
Valutazione realistica del potenziale di efficienza energetica per •	
il Comune e suo uso effettivo
Mobilitazione del supporto della comunità locale alla •	
implementazione del programma energetico sulla base di 
un’ampia partnership con organizzazioni sia civili che a scopo 
di lucro
Sensibilizzazione dei cittadini sui temi delle fonti energetiche •	
alternative ed efficienza energetica

Strategia

Il Comune di Dobrich progetta le seguenti attività:
Ripristino e ammodernamento •	
dell’illuminazione stradale 	 2008
Ristrutturazione di scuole 	 2008-2010•	
Riqualificazione di istituti culturali 		  2009-2011•	
Ammodernamento di palestre 			   2008-2009•	
Ricostruzione di ospedali e cliniche 		  2010•	
Riqualificazione di scuole dell’infanzia 		  2008-2010•	

Azioni
Contatti
Organizzazione: 
Comune di Dobrich

Contatto principale:  
Detelina Nikolova, Sindaco
E-mail: dobrich@dobrich.bg
Sito web: www.dobrich.bg

Collettori termici solari per l’acqua 
calda

Edificio pubblico energeticamente 
efficiente
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Partnership per la 
riduzione energetica di 
Valby (DK)

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Valby (DK)

Strategia

La città di Copenhagen ha fissato una serie di obiettivi per diventare una 
Metropoli Ambientale nel 2015. Questi obiettivi includono Valby come 
parte di Copenhagen. L’obiettivo fissato per l’energia è una riduzione 
del 20% dell’emissione di CO2. Oggi Copenhagen emette 2,4 milioni di 
tonnellate (2005) ossia 4,9 tonnellate per abitante.

Inoltre Valby si è posto l’obiettivo di essere il distretto cittadino più vir-
tuoso nella riduzione della CO2 a Copenhagen ed a lungo termine di 
diventare CO2 neutro.

Valby è un distretto della città di Copenhagen, situata nella parte sud-
occidentale della città. Valby ha una lunga tradizione di autodetermina-
zione ed interazione politica locale. Alla fine del 1900 Valby è stato uno 
dei distretti di Copenhagen in cui sono stati istituiti Consigli di quartiere 
come schema pilota. 

Nel 2000, il Consiglio di quartiere locale, insieme con attori del settore 
dell’energia e urbanisti, ha formulato un programma di implementazio-
ne del fotovoltaico a Valby. L’obiettivo del programma è che, nel 2025, 
il 10-15% del consumo di energia elettrica provenga da impianti foto-
voltaici (PV). Questo ha comportato un piano d’intervento incentrato 
sull’integrazione di tali impianti negli edifici e sullo sviluppo di nuove 
soluzioni negli edifici nuovi e preesistenti. Da allora sono stati imple-
mentati diversi progetti dimostrativi. 
Insieme con l’ufficio di Agenda 21 Locale “Green Valby”, il piano PV è 
stato valorizzato dal supporto del progetto MUSEC al processo. Il grup-
po di attori locali è stato rafforzato da nuovi soggetti, allargando il focus 
alla Comunità Energeticamente Sostenibile. 

Inoltre, a Copenhagen è stato avviato un processo politico su come porta-
re avanti queste tematiche e farle interagire con la politica municipale.

Obiettivi

Valby è un distretto di Copenhagen di 
46.000 abitanti

La maggioranza delle emissioni 
totali di CO2 proviene dal consumo 
energetico. Questa parte si è ridotta 
dell’11% dal 2000 al 2005. Nello 
stesso periodo le emissioni dei 
trasporti sono aumentate dell’8%. Le 
emissioni dei trasporti per il 2002 ed il 
2004 sono sconosciute. 

Fonte: Conto verde 2005 per i cittadini di 
Copenhagen, Città di Copenhagen

Nel conseguimento degli obiettivi la strategia sarà incentrata sulla 
partecipazione locale e sull’influenza politica. 
L’obiettivo della strategia è:

essere semplice e chiaro •	
coinvolgere i cittadini •	
stimolare la partecipazione attiva•	
ottenere risultati visibili•	
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Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Valby (DK)

Per raggiungere gli obiettivi, il focus è sul risparmio energetico e sulla 
riduzione di CO2 (in particolare, negli edifici esistenti e nuovi nelle aree 
di rigenerazione) e sullo sviluppo di possibilità di implementazione di 
soluzioni a basso consumo energetico e di fornitura di calore a emissioni 
nulle. Si diffonderanno l’uso e il supporto economico delle soluzioni a 
energia rinnovabile quali l’energia solare e le biomasse. Inoltre si svilup-
perà e si darà supporto alla riduzione del consumo d’energia lavorando 
sui comportamenti. Questi risultati si otterranno legando le partnership 
per gli edifici a basso consumo energetico ad attori locali ed alla città di 
Copenhagen. I vantaggi derivanti dalle performance a basso consumo 
energetico verranno infine esposti a costruttori, proprietari di edifici e 
utenti finali in caso di nuovi edifici o di ristrutturazioni. Per le aree urba-
ne esistenti, si realizzeranno modelli e progetti dimostrativi, supportati 
da una forte attività di comunicazione. 
Così facendo, la strategia sarà continuamente rafforzata a livello locale 
istituendo associazioni ed accordi per gli interventi ed implementando 
obiettivi e mete nella pianificazione municipale e nella pratica. 
Il settore politico verrà continuamente informato e coinvolto. 

Il consiglio comunale di Valby e Green Valby collaboreranno con attori 
locali e regionali e con la città di Copenhagen per:

Portare avanti progetti di installazioni di sistemi fotovoltaici a Valby
Dare la possibilità di supportare l’integrazione del fotovoltaico negli •	
edifici
Dare la possibilità di acquistare azioni di installazioni PV•	
Promuovere l’edificazione sul tetto come mezzo per implementare •	
le installazioni PV negli edifici esistenti e al tempo stesso venire 
incontro al bisogno di nuove aree edificabili nella città

Focus su educazione e scuole
Sviluppare la collaborazione con le scuole su PV e questioni •	
energetiche
Dare visibilità a PV e riduzione energetica •	
Usare siti web per l’informazione  •	

Dare accesso all’informazione e al dialogo
Famiglie energetiche - aiutare le famiglie locali a ridurre i consumi •	
energetici 
Dare informazioni ed interagire con i proprietari di edifici ed i rap-•	
presentanti degli inquilini sulle possibili riduzioni energetiche  
Diploma verde•	
Conti verdi•	

Ventilazione assistita da fotovoltaico (PV)
Promuovere l’uso di sistemi di ventilazione ad alta efficienza •	
energetica 

Portare avanti i progetti dimostrativi

Riconsiderare regolarmente obiettivi, strategie e interventi.

Azioni

Contatti
Sito web del progetto:  
www.greensolarcities.com

Organizzazione:  
Kuben
Contatto principale: Jakob Klint
E-mail: info@kuben.dk
Sito web: www.kuben.dk

Arte col fotovoltaico a Valby

Jakob Klint, partner MUSEC, discute 
con i cittadini di Valby
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MUSEC Crailsheim 
(DE): partnership per 
l’energia sostenibile!

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Crailsheim (DE)

“Per l’Azienda multi–utility di 
Crailsheim (Stadtwerke Crailsheim) 
non esiste più da molto tempo 
la contraddizione tra energia ed 
economia”.

Josef Wagner 
Direttore STW Crailsheim

Oggi a Crailsheim il consumo totale finale di energia è su un livello me-
dio, con 50.000 kWh circa pro capite all’anno. La fornitura energetica 
dipende ancora per il 77% dai combustibili fossili. I principali consu-
matori sono le famiglie (45%), seguite dall’industria (19%). La quota 
di energie rinnovabili (6,3%) e l’uso di tecnologie energeticamente effi-
cienti (2,4%) hanno visto un forte aumento nell’ultimo decennio, soprat-
tutto sulla base di iniziative private e commerciali. La politica locale di 
sostenibilità energetica è ad un livello iniziale.
Gli obiettivi SEC fissati dai partner di MUSEC a Crailsheim derivano 
dalle ambiziose mete del Programma per l’Energia ed il Clima approvato 
dal Governo tedesco. Attraverso questo pacchetto di misure concrete, le 
emissioni di gas serra della Germania dovranno ridursi del 40%.

Crailsheim è una città di medie dimensioni nella regione del Baden-Würt-
temberg, nel sud della Germania. Vi hanno sede molte industrie ed ha una 
popolazione di circa 32.000 abitanti.  Josef Wagner, direttore della Stadt-
werke Crailsheim GmbH ed iniziatore di MUSEC Crailsheim, dichiara: 
“Per la Stadtwerke Crailsheim non esiste più da molto tempo la contraddi-
zione tra energia ed economia. Pertanto i nostri interventi tendono anche 
a proteggere l’ambiente e promuovere un uso parsimonioso e intelligente 
dell’energia. Con MUSEC Crailsheim, la Stadtwerke entra in una part-
nership fin qui unica per la fornitura di energia sostenibile a Crailsheim”.  
 
Da sempre l’azienda fornisce all’industria servizi energeticamente ef-
ficienti. Recentemente l’azienda ha realizzato due eccezionali impianti 
innovativi a energia rinnovabile per la produzione locale di calore ed 
elettricità. Nell’ambito di MUSEC, la Stadtwerke Crailsheim ed il Co-
mune di Crailsheim si sono associate alle due principali industrie locali, 
Procter&Gamble e Voith, all’ente regionale Energiezentrum e alla scuo-
la Lise Meitner di Crailsheim per ampliare queste attività e sviluppare la 
sostenibilità energetica in tutti i settori cittadini.

Obiettivi

Gli obiettivi SEC di Crailsheim per il 
2020

Strategia
I partner di MUSEC a Crailsheim danno priorità ai seguenti settori:

Efficienza energetica e uso di energia rinnovabile nel settore •	
industriale e abitativo: questo settore sarà sviluppato da nuovi 
schemi di cooperazione tra l’azienda in quanto fornitore d’energia 
e le imprese
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Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Crailsheim (DE)

Ristrutturazione e ammodernamento del riscaldamento nell’edi-•	
lizia residenziale privata: gli investimenti privati sono stimolati 
da una campagna informativa, che promuove anche i programmi 
di incentivazione finanziaria disponibili
Politica e infrastrutture SEC a livello municipale: miglioramen-•	
to della politica SEC e installazione di strutture per la continuità 
di gestione, monitoraggio e comunicazione del processo SEC
Sensibilizzazione: informare e coinvolgere la cittadinanza attra-•	
verso una campagna MUSEC a Crailsheim.

La peculiarità di Crailsheim è il forte legame locale tra la Stadtwerke 
Crailsheim, gli stakeholder locali ed i cittadini, unito alla volontà di tro-
vare insieme soluzioni intelligenti e innovative per la fornitura energe-
tica. 
La strategia di Crailsheim poggia su due pilastri principali:

Estensione delle cooperazioni esistenti per la sostenibilità ener-1.	
getica, principalmente per il “business-to-business” e nel settore 
dei servizi energetici
In parallelo, miglioramento della politica e delle strutture pub-2.	
bliche e stimolo agli investimenti privati.

Le priorità sono fortemente legate ai programmi nazionali di politica e 
supporto finanziario.

Crailsheim è fiera delle sue esemplari misure SEC che hanno raggiun-
to il pubblico internazionale. Ecco alcuni esempi di attività realizzate e 
pianificate:

Teleriscaldamento solare Hirtenwiesen II (in funzione): la Stadtwerke 
Crailsheim sta realizzando il più grande impianto termico solare della 
Germania, con una potenza di picco di 7 MWth e un’area collettore di 
10.000 m². Già nel 2005 questo progetto è stato premiato come “pro-
getto faro” dalla “Iniziativa per i partner all’innovazione” dell’industria 
tedesca. L’impianto di teleriscaldamento solare genera 3.000 MWh di 
energia termica l’anno con emissioni pari a zero per la fornitura di calore 
a un’area residenziale di recente sviluppo. In questo modo si evita la 
produzione di più di 1.000 tonnellate di CO2.

La Stadtwerke Crailsheim, in cooperazione con 27 municipalità, ha co-
struito un impianto per la mineralizzazione termica dei fanghi di depu-
razione in combinazione con una centrale elettrica a biomassa (in fun-
zione).

Due importanti industrie, Procter&Gamble e Voith Turbo, hanno messo 
in atto misure esemplari di efficienza energetica industriale nei loro sta-
bilimenti di Crailsheim (in funzione). La Procter&Gamble ha ricevuto 
nel 2006 il premio KfW per l’efficienza energetica.

La Stadtwerke Crailsheim ha lanciato una campagna di sensibilizzazione 
sulle tematiche energetiche rivolte al pubblico “Chi sarà il criceto ener-
getico di Crailsheim?” nell’autunno del 2008 ed una campagna di mar-
keting per nuove offerte d’appalto CHP rivolta alle imprese industriali 
per la primavera del 2009.

Azioni

Contatti

Teleriscaldamento solare a Crailsheim

“Crailsheim è alla ricerca del criceto 
risparmia–energia” 
Campagna di sensibilizzazione sulle 
tematiche energetiche

Sito web del progetto:  
www.musec-crailsheim.de

Organizzazione:  
Stadtwerke Crailsheim GmbH
Contatto principale: Eva Reu
E-mail: info@stw-crailsheim.de
Sito web:www.stw-crailsheim.de



12

Asti (IT): abbiamo un 
sacco d’energia!

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Asti (IT)

La valutazione iniziale del Comune di Asti svolge un ruolo importante 
nell’indicare le linee guida per lo sviluppo e l’elaborazione di buone pra-
tiche. Il documento valuta attentamente i consumi energetici su scenari 
differenti, prevedendo le tendenze future e identifica le misure specifiche 
da implementare a livello locale per sviluppare una politica energetica 
efficiente a medio e lungo termine. 

Gli obiettivi fissati dal Piano energetico di Asti per il 2015 si riferiscono 
a previsioni fondate sul “business-as-usual” (BAU) e prendendo il 2003 
come anno di riferimento.

Per il settore residenziale, l’obiettivo è un aumento del 2% del •	
consumo di calore rispetto ad un incremento BAU del 10% ed 
un aumento del 3,3% dei consumi elettrici rispetto ad un aumen-
to BAU del 10,35%.
I consumi di elettricità del settore terziario dovranno ridursi •	
dell’8,4% rispetto ad un incremento BAU dell’1,6%.

Asti è una cittadina del Piemonte, nel nord-ovest dell’Italia, nella pianu-
ra del fiume Tanaro. In città hanno luogo molti eventi legati ai suoi famo-
si vini e alla buona cucina. Asti, antica città romana, invita alla scoperta 
di itinerari punteggiati di storia, arte, sapori e folclore. Il centro storico 
è ricco di monumenti, chiese romaniche, musei, torri medievali, palazzi 
nobiliari barocchi ed eleganti piazze del XIX secolo. La città è circonda-
ta da magnifici castelli, ricchi di storia e opere d’arte.

La crescente importanza dei problemi ambientali negli ultimi anni è stata 
compresa anche dagli organi locali, grazie ad un chiaro interesse degli 
amministratori e ad una diffusione capillare, anche se ancora migliorabi-
le, delle risorse fornite dal Governo.

L’Amministrazione di Asti ha cominciato, già durante le passate 
legislature, a contrastare l’esaurimento delle risorse naturali, riducendo, 
ad esempio, l’inquinamento di aria, suolo e acque, scegliendo tecnologie 
per il risparmio energetico e ponendo in relazione lo sviluppo economico 
con la sostenibilità ambientale.
Il territorio deve trasformarsi in un vero e proprio laboratorio di politiche 
di sviluppo sostenibile per migliorare significativamente la qualità di vita 
dei cittadini. 

Obiettivi

L’Assessore all’Ambiente e 
all’Ecologia Diego Zavattaro presenta 
la campagna del Comune di Asti per il 
risparmio dell’acqua.

Consumi energetici per settore
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Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Asti (IT)

Strategia

La strategia del Comune di Asti fissa le seguenti priorità:
La progettazione e costruzione di nuovi impianti e la ristruttura-•	
zione di quelli esistenti
La sostituzione dei sistemi di riscaldamento più obsoleti con •	
nuovi impianti ad alta efficienza, idonei per un controllo ottima-
le dei consumi

Occorre pertanto:
Sostituire gradualmente gli impianti a gasolio con caldaie ad alta •	
efficienza
Installare dispositivi d’illuminazione a risparmio energetico in •	
tutti gli edifici comunali
Installare in tutti gli edifici comunali impianti e dispositivi elet-•	
tronici a basso consumo sostituendo gradualmente quelli esi-
stenti

Sarà offerto un nuovo servizio denominato “Ecosportello” per miglio-
rare lo scambio di comunicazioni e informazioni tra il Comune stesso, i 
consumatori e gli utenti mediante dati e consulenze su problemi ambien-
tali, risparmio energetico e bio-architettura. Un nuovo progetto riguar-
da un quartiere completamente riscaldato da un impianto a biomassa, 
comprendente 4 edifici di edilizia sociale plurifamiliari, 4 edifici privati 
plurifamiliari, 1 impianto sportivo municipale. Il Comune produrrà una 
nuova appendice al Regolamento Edilizio Comunale per promuovere 
un’architettura energetico–ambientale consapevole.

Nel quadro delle trasformazioni ai regolamenti energetici, il Comune 
implementerà interventi tesi alla promozione della bio-architettura, delle 
nuove eco-tecnologie edilizie, della gestione integrata dell’energia ne-
gli edifici in conformità con le leggi regionali e nazionali. Per ridurre 
il consumo idrico e promuovere un uso più consapevole delle risorse 
idriche, il Comune ha promosso campagne miranti ad aumentare la con-
sapevolezza degli utenti, oltre ad interventi per il riutilizzo delle acque 
di processo e il recupero delle acque piovane.

Azioni

Contatti
Organizzazione:  
Comune di Asti - Assessorato 
all’ambiente

Contatti:  
Claudio Rabbione
E-mail: c.rabbione@comune.asti.it
Sito web: www.comune.asti.it

Marina Parrinello
E-mail: m.parrinello@comune.asti.it 

Il Comune di Asti ha definito le priorità per i seguenti settori:
interventi significativi sul consumo energetico allo scopo di ri-•	
durre le emissioni di CO

2
 

promozione della bio-architettura, di nuove tecnologie edilizie •	
ecologiche, della gestione integrata dell’energia negli edifici in 
conformità con le leggi regionali e nazionali
promozione dell’efficienza nel consumo idrico•	
promozione di mezzi di trasporto pubblico non inquinanti, quali •	
il bike–sharing e l’ampliamento dell’area pedonale
promozione di servizi pubblici d’informazione per migliorare lo •	
scambio di comunicazioni ed informazioni tra il Comune stesso, 
i consumatori e gli utenti mediante dati e consulenze su problemi 
ambientali e risparmio energetico

Il Comune di Asti promuove un 
progetto di bike sharing. 
Foto dello staff dell’Assessorato 
all’Ambiente del Comune di Asti.

Il Sindaco Giorgio Galvagno e 
l’Assessore all’Ambiente e all’Ecologia 
Diego Zavattaro
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Foggia (IT): un grazie 
alle rinnovabili!

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Foggia (IT)

Foggia è ricca di opportunità per la produzione di energia sostenibile. 
Al tempo stesso ha necessità di ridurre il costo dei suoi stessi consumi 
energetici. Infatti negli ultimi 10 anni (1995-2005) i consumi energeti-
ci sono aumentati del 7% e le emissioni di gas serra (CO2) del 15%. I 
principali responsabili dei gas serra sono: il settore civile (34.5%), l’in-
dustria (34%), i trasporti (25%) e l’agricoltura (6%). I principali veicoli 
energetici sono l’energia elettrica (40%) e il metano (31.5%). Il 29% è 
attribuibile alla combustione di derivati del petrolio.

Gli obiettivi fissati dal Piano Energetico per il 2015, basato sull’anno di 
riferimento 2005, sono:

Settore residenziale: 0,9% di riduzione del consumo termico •	
rispetto ad un aumento business-as-usual del 10,9%; 2,3% di 
incremento del consumo elettrico rispetto ad un aumento busi-
ness-as-usual del 10,6%
Settore terziario: 8,4 % di riduzione del consumo elettrico ri-•	
spetto ad un aumento business-as-usual dell’1,6
Trasporti: 2,5 % di aumento del consumo termico rispetto ad un •	
aumento business-as-usual del 6,6%
Solare termico: riduzioni di circa 10.300 MWh/anno del consu-•	
mo di combustibili fossili
Fotovoltaico: produzione elettrica di circa 10.000 MWh.•	

Foggia è una città di medie dimensioni (150.000 abitanti) del sud Italia, 
ed è un luogo di grandi potenzialità da vari punti di vista. La sua econo-
mia è basata sull’agricoltura, soprattutto sulla coltivazione di cereali e 
pomodori.
Foggia potrebbe essere un significativo centro di sviluppo della produ-
zione di energia sostenibile, per la presenza di due elementi importanti: 
vento e sole. È quindi considerata una candidata idonea per lo sviluppo 
di una SEC. Il modo migliore per realizzarla è quello di introdurre una 
gestione efficiente della politica energetica.

Obiettivi

Piazza Cavour a Foggia

Emissioni di CO2 per settore
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Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Foggia (IT)

Si propone un miglioramento dell’attuale situazione energetica attraver-
so:

una maggiore efficienza nell’uso dell’energia•	
l’innovazione nell’uso e nella trasformazione dei combustibili •	
fossili
l’introduzione effettiva di forme d’energia sostenibili. •	

 
Durante l’organizzazione e la realizzazione del progetto sono stati con-
tattati e hanno partecipato diversi partner locali. La strategia del Co-
mune di Foggia è strettamente collegata alle linee generali proposte dal 
PEAR (Piano Energetico Ambientale Regionale), cioè al miglioramento 
della qualità della vita grazie ad un uso sostenibile delle risorse energe-
tiche. Lo scopo principale è di introdurre e incrementare l’uso di ener-
gie rinnovabili nella vita quotidiana, nelle case private, nell’industria e 
negli edifici pubblici. Parte della strategia consiste nel diffondere tra la 
gente la consapevolezza dell’importanza dell’uso di energie rinnovabili 
per proteggere il nostro ambiente, fornendo anche incentivi finanziari 
ad industrie e cittadini che decidono di adottare queste nuove forme di 
energia.

Foggia promuove progetti significativi allo scopo di mostrare ai propri 
cittadini tutte le applicazioni delle energie rinnovabili. Alcuni progetti:

Installazione di pannelli fotovoltaici in 18 scuole di Foggia•	
Organizzazione di eventi quali le “Domeniche ecologiche” per i cit-•	
tadini
Realizzazione di progetti per introdurre i pannelli fotovoltaici nel •	
Parco regionale adiacente la città.

Pannelli fotovoltaici in 18 scuole di Foggia
Fin dai primi mesi del 2006, il Comune di Foggia ha iniziato l’installa-
zione di pannelli fotovoltaici in alcune scuole cittadine. Ogni sistema 
fotovoltaico ha una potenza totale di 308 kWp e copre il 20% circa delle 
necessità di ciascun edificio, con vantaggi economici e ambientali. 
La scelta di questo progetto nelle scuole è stata uno dei modi per diffon-
dere e comunicare ai bambini, agli adolescenti ed ai loro insegnanti la 
reale possibilità di produrre energia pulita nella vita di tutti i giorni. 

Domeniche ecologiche 
In estate e nei primi mesi autunnali, Foggia organizza un importante 
evento, la cui unica regola è “lasciare l’auto a casa”. Questi eventi dan-
no l’opportunità di parlare di rispetto per il pianeta, dell’importanza di 
ridurre i consumi energetici e di introdurre le fonti rinnovabili. Queste 
iniziative sono il modo migliore per aprire al dialogo diretto con la po-
polazione.

Pannelli fotovoltaici nel Parco regionale 
Questo progetto per l’introduzione di pannelli fotovoltaici nel Centro 
servizi del Parco regionale del “Bosco dell’Incoronata” include un altro 
evento riguardante la mobilità sostenibile all’interno dei parchi, median-
te il servizio di noleggio gratuito di mountain-bike.

Azioni

Contatti
Organizzazione:  
Comune di Foggia-Servizio Ambiente

Contatto principale: Michele Lauriola 
E-mail: m.lauriola@comune.foggia.it 
Sito web: www.comune.foggia.it

Logo del Bosco dell’Incoronata

Domeniche ecologiche

Strategia
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Ravenna 
energeticamente 
sostenibile (IT)

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Ravenna (IT)

Nel periodo dal 1998 al 2004, i consumi energetici hanno seguito un 
trend crescente in tutti i settori principali. La crescita è dovuta principal-
mente all’incremento del settore manifatturiero. Il consumo energetico 
totale di Ravenna è ad un livello medio di 480.000 tep (oltre 37.000 kWh 
pro capite per anno) rispetto al 2004. La fornitura energetica dipende 
quasi al 100% dai combustibili fossili. I principali consumatori sono le 
attività industriali (48,5%), seguite dagli usi residenziali (23%) e dai 
trasporti (19%). Il 10% spetta al settore terziario. La politica locale di 
sostenibilità energetica è ad un livello iniziale. 
Colpisce lo scenario business as usual previsto per 10 anni da ora, con 
un aumento del 26% nei trasporti, del 15% nel terziario e del 3% nei 
settori residenziali.

Gli obiettivi SEC del Comune di Ravenna sono derivati da quelli fissati 
dal Piano energetico e ambientale approvato dal Consiglio comunale. 
Attraverso un pacchetto di misure concrete, il consumo energetico di 
Ravenna per i trasporti, considerato quello più critico per la sua tendenza 
ad un rapido aumento, sarà ridotto del 24% rispetto ai valori attuali. 
Si prevede che metà di questo risparmio provenga da misure già pro-
grammate.

Il Comune di Ravenna copre 654,88 km2, con una popolazione di 
151.000 abitanti circa. È situato nel nord-ovest della piana romagnola, 
in Emilia–Romagna.

Ravenna è un importante centro agricolo-industriale, con complessi chi-
mici, energetici e metallurgici. Il Porto della Città è oggi uno dei princi-
pali porti italiani per i carichi convenzionali. 
Ravenna è famosa anche per il suo patrimonio artistico e culturale (tom-
ba di Dante Alighieri, mausoleo di Teodorico, basilica di S. Vitale) e per 
le sue aree naturali, incluse nel Parco regionale del Delta del Po.

Obiettivi

Consumi energetici per settore

Target SEC di Ravenna

Il Sindaco di Ravenna all’evento per la 
mobilità sostenibile
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Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Ravenna (IT)

Strategia

Le attività sono state definite nel programma annuale approvato di re-
cente dall’Amministrazione comunale. Le più importanti sono:

Implementazione di un sistema dinamico di gestione e monitorag-•	
gio del patrimonio immobiliare pubblico
Esecuzione di audits energetici in tutti gli edifici e introduzione di •	
etichette di certificazione energetica
Introduzione di criteri vincolanti specifici ed incentivi per migliori •	
performance energetiche, risparmio energetico e RES degli edifici 
nella pianificazione ed il sistema dei permessi (RUE, POC)
Progetto “Un Mare di Qualità 2008”: miglioramento della qualità •	
ed eco-compatibilità delle locali stazioni balneari
Progetto GATRE: il progetto mira a creare a livello locale un grup-•	
po d’acquisto per l’efficienza energetica e le tecnologie rinnovabili 
con le ESCO locali o altre imprese.

Azioni

Contatti
Organizzazione:  
Comune di Ravenna
Contatto principale: Angela Vistoli
E-mail: avistoli@comune.ra.it
Sito web: 
www.comune.ra.it  
www.agenda21.ra.it

La strategia SEC identifica il campo più adatto per gli interventi e i re-
lativi strumenti per sviluppare un sistema energetico locale efficiente e 
sostenibile lungo tre assi:

1. Efficienza energetica e uso di fonti energetiche rinnovabili nel set-
tore pubblico

Implementazione di un sistema dinamico di gestione e monitoraggio •	
del patrimonio immobiliare della pubblica amministrazione
Audits energetici di tutti gli edifici e introduzione di etichette di certi-•	
ficazione energetica
Investimenti in efficienza energetica (sostituzione di caldaie e finestre, •	
isolamento ecc.) e nelle fonti energetiche rinnovabili 
Teleriscaldamento su piccola scala per edifici pubblici e scuole•	
Acquisti verdi per la Pubblica Amministrazione •	
Sostituzione del parco pubblico di veicoli con veicoli a basso impatto•	
Miglioramento dell’efficienza energetica dell’illuminazione stradale.•	

2. Sistema locale di programmazione e permessi
Introduzione nel Piano regolatore di criteri vincolanti e di altri incen-•	
tivi per l’efficienza energetica e le tecnologie RES
Cintura energetica verde intorno alla città: il Comune renderà dispo-•	
nibili, per l’installazione di sistemi energetici alternativi, grosse por-
zioni della cintura verde
Misure tese alla riduzione del consumo energetico nel settore dei tra-•	
sporti, offerta di trasporto pubblico, mezzi di trasporto innovativi (car 
pooling, car sharing, taxi collettivi), allargamento della zona con di-
vieto d’accesso, “passaggio” dalla strada alla ferrovia. 

3.Attività di coordinamento, promozione e disseminazione
Allargamento del progetto Pedibus ad altre due scuole•	
Liberiamo l’aria: programma di incentivi per la promozione dei vei-•	
coli “puliti”
Promozione della certificazione ISO–EMAS del complesso chimico-•	
energetico
Campagna di informazione/sensibilizzazione.•	

La cintura verde di Ravenna



18

Vantaggio reciproco per 
il Comune di Breda (NL) 
ed i Pionieri

Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Breda (NL)

Nel 2008 è stata definita la situazione energetica per il 1990, il 2006 ed 
il 2015 (a politica climatica immutata). 
Così come espresso nel grafico a lato, le emissioni di CO2 sono aumen-
tate dal 1990. Va tenuto conto che le emissioni sarebbero state molto 
più elevate se nel 2006 Breda non avesse adottato molte misure per il 
clima. Queste ultime sono state adottate finora nell’edilizia. Molti nuovi 
quartieri residenziali sono stati costruiti con “ambizioni” energetiche su-
periori a quelle prescritte per legge. 

Nel documento sulla politica ambientale a lungo termine “Milieuvisie 
2015”, Breda dichiara la sua ambizione di diventare energeticamente 
neutra. Nella strategia SEC viene specificato cosa significa “CO2 neu-
tra”: si intende che in un anno medio le emissioni (nette) di CO2 siano 
pari a zero. 
Per raggiungere questo obiettivo, Breda ha descritto le possibili misure 
climatiche e il loro potenziale di riduzione della CO2: con tali misure 
Breda potrebbe essere CO2 neutra nel 2044.

Breda ha una forte tradizione in una politica interagente con la propria 
realtà locale. La regola base di tutti i documenti politici del Dipartimen-
to dell’ambiente è sempre stato quello di operare insieme con gli attori 
locali e di dare a ciascun partner la propria responsabilità. 

La “Platform Duurzaam Breda” (Breda sostenibile) è stata costituita per 
intensificare la cooperazione con gli attori locali negli indirizzi di poli-
tica ambientale. Questa piattaforma ha richiesto al Comune di costituire 
una cooperazione strutturale con gli attori locali nella politica climatica. 
Dal 2006 è operativo il “Bredase Energieraad” (Comitato Energia). Tutti 
i membri del “Bredase energieraad” sono considerati pionieri del loro 
settore industriale. La visione del “Bredase energieraad” è che questi 
pionieri motivino gli altri a nutrire ambizioni più elevate e ad imparare 
dalla prassi dei loro colleghi. Il Comune non sempre deve ricoprire que-
sto ruolo. 

Il “Bredase Energieraad” vuole agire, non tenere riunioni. Il suo scopo 
è di combinare gli interessi, le reti ed i budget collettivi e di mettere in 
moto le cose.

Obiettivi

“È ovvio che il Comune deve dare il 
buon esempio!”

L’Assessore di Breda Wilbert Willems

Breda mira ad essere CO2–neutra 
nel 2044
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Comunità Energeticamente Sostenibili in Europa: Breda (NL)

Strategia
I settori prioritari della politica per il clima di Breda sono:

Un governo locale sostenibile•	
La produzione energetica sostenibile•	
La mobilità sostenibile•	
Gli edifici a basso consumo energetico •	
Le attività (agricole) sostenibili•	
L’adattamento al cambiamento climatico.•	

Breda ha formulato gli obiettivi per il 2044, il 2020 e il 2015. 
Per conseguire questi obiettivi, Breda usa l’ordine espresso nel modello 
“Trias Energetica”:

1.	Risparmio energetico
2.	Energia rinnovabile
3.	Efficienza energetica

Come quarta e ultima opzione per ridurre le emissioni di CO2, Breda 
individua la compensazione, in particolare attraverso il rimboschimento 
ed i crediti di CO2. 
Breda conta su strutture cooperative quali il “Bredase Energieraad” e su 
strutture che lavorano su temi diversi dal cambiamento climatico, quali 
la qualità dell’aria, l’edilizia, la sanità, ecc. Il Comitato Energia ha svolto 
un ruolo importante nella valutazione iniziale e nell’impostazione degli 
obiettivi. Per individuare tutte le misure possibili, Breda ha interpella-
to molte organizzazioni e organizzato due workshop con attori locali. 
Mediante annunci e articoli su giornali e riviste e invitando la gente a 
partecipare alla creazione di una più intensa politica sul clima, Breda ha 
lavorato in un clima di cooperazione ottimale con gli stakeholder locali. 
Breda quindi riconosce ai Pionieri un ruolo importante. 
Nel Comitato Energia si uniscono i Pionieri di diversi settori industria-
li, che possono aiutare il Comune a “diffondere il verbo” delle misure 
climatiche tra i loro colleghi meno interessati. Questo è uno dei principi 
cardine della strategia di comunicazione della politica sul clima: il Co-
mune si affida ad intermediari per convincerne altri. È importante che il 
messaggio provenga da un mittente affidabile agli occhi del destinatario.

Breda ha costruito un “inventario” delle misure climatiche possibili. 
Ecco alcuni esempi di progetti già in corso d’implementazione: 

Teleriscaldamento sostenibile: Breda e la società che gestisce la rete •	
energetica stanno ricercando il modo di rendere più sostenibile il tele-
riscaldamento di Breda
Tetti verdi: Breda vuole stimolare l’uso di tetti verdi per catturare la •	
CO2, aumentare il potere isolante degli edifici, migliorare la conserva-
zione dell’acqua piovana ed aggiungere verde alla città
Gas serra diversi dalla CO•	 2: Breda sta ampliando l’applicazione delle 
leggi ambientali in modo che le società adottino misure per i gas serra 
quali il metano e i CFC 
Piano per l’uso del sottosuolo: in conseguenza dei problemi derivanti •	
dal conflitto dei diritti rivendicati per il calore sotterraneo, Breda sta 
lavorando a un piano per la distribuzione dei diritti sul sottosuolo
“Settimana 2008 sulla mobilità sostenibile”.•	

Azioni

Contatti
Organizzazione: Città di Breda 
 
Contatto principale: Paul Paree  
E-mail: pg.paree@breda.nl 
Sito web: www.breda.nl/milieu

Strategia SEC di Breda

Grote Markt, piazza centrale di Breda



Partners di Progetto 
Ambiente Italia srl 
Città di Foggia 
Città di Asti 
Città di Ravenna 
Città di Breda 
Ecofys B.V. 
Città di Dobrich 
Agenzia Locale per l‘Energia di Dobrich 
Solites - Steinbeis Istituto di Ricerca 
Stadtwerke Crailsheim GmbH 
Kuben Byfornyelse Danmark A/S 
European Green Cities ApS 

Coordinatore 
Coordinamento Agende 21 Locali Italiane 
c/o Provincia di Modena			  T. +39 059 209434 
Viale Martiri della Libertà 34 		  F. +39 059 209142 
41100 Modena, Italia			   E. info@musecenergy.eu 
 
Maggiori informazioni su: http://www.musecenergy.eu 
 
Informazioni sulle SEC, sul Programma Energia Intelligente IEE e su 
EACI sono scaricabili da:
http://ec.europa.eu/energy/intelligent/index_en.html 
 
MUSEC è partner ufficiale della Campagna Europea Energia Sosteni-
bile.

Il Progetto MUSEC
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